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"Squilibrio nella rappresentanza tra donne e uomini": cosa fa il Consiglio di Stato 
ticinese per le elezioni federali 2019? 
Risposta del 14 ottobre 2019 all'interpellanza presentata il 16 settembre 2019 da Tamara 
Merlo e Maristella Patuzzi 
 
 
MERLO T. - Nella nostra interpellanza facciamo riferimento alla circolare del 27 settembre 
2018 del Consiglio federale indirizzata ai Governi cantonali, dove è fatto presente che esiste 
una sottorappresentanza femminile in particolare al Consiglio nazionale e viene auspicato 
che i partiti, in occasione delle elezioni di questa domenica, si attivino per riequilibrare la 
situazione. Le domande che abbiamo rivolto al Consiglio di Stato intendono collocarsi in 
questa prospettiva, con l'auspicio che da lunedì la situazione migliori. 
 
 
GOBBI N., VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO - Rispondo alle domande poste 
dalle deputate Tamara Merlo e Maristella Patuzzi. 
 
1. Il Consiglio di Stato condivide le preoccupazioni espresse dal Consiglio federale? 
Nella circolare del 27 settembre 2018 ai Governi cantonali concernente le elezioni per il 
rinnovo integrale del Consiglio nazionale di questa domenica, il Consiglio federale ha 
rilevato una sottorappresentanza femminile, invitando i Cantoni ad attirare l'attenzione dei 
gruppi politici e degli elettori su questa tematica. Il Consiglio di Stato riconosce questa 
situazione, ma rileva nel contempo che in Ticino il numero di donne elette in organi politici 
è in aumento. Tra l'elezione del Consiglio nazionale del 2015 e quella di quest'anno, la quota 
di candidate è aumentata dal 34 al 40% a livello svizzero e dal 28% al 36% nel Canton 
Ticino. Secondo un'analisi pubblicata nella "Neue Zürcher Zeitung" (NZZ) del  
21 agosto 2019, la rappresentanza femminile nel Consiglio nazionale dovrebbe rafforzarsi 
sensibilmente rispetto alla quota del 32% eletta nel 2015. 
 
2. Cosa ha fatto e cosa intende fare il Consiglio di Stato per dar seguito alle 

raccomandazioni in tal senso espresse dal Consiglio federale nella sua circolare inviata 
ai governi cantonali nel settembre 2018? 

Nella circolare citata il Consiglio federale ha invitato i Cantoni a «richiamare eventualmente 
l'attenzione del corpo elettorale sullo squilibrio nella rappresentanza tra donne e uomini e a 
rinviare i gruppi alle misure figuranti nel prontuario per gruppi candidati della Cancelleria 
federale per promuovere la rappresentanza femminile». Raccogliendo l'invito, per il tramite 
della Cancelleria dello Stato, il Consiglio di Stato ha segnalato nelle direttive ai partiti sulle 
elezioni al Consiglio nazionale la situazione di sottorappresentanza femminile, fornendo 
anche l'indirizzo elettronico per scaricare il prontuario della Cancelleria federale. Anche nel 
decreto di convocazione dei cittadini del 5 giugno scorso figura l'indicazione della 
sottorappresentanza femminile nel Consiglio nazionale. 
 
3. Su che livelli prevede di intervenire? Chi lo consiglia e su quali servizi si appoggia per 

valutare e migliorare la situazione? 
Il Cantone contribuisce al finanziamento della campagna "50/50 Diritto di voto-Parità 
ovunque" che, con una serie di eventi programmati dall'ottobre 2018 all'ottobre di 
quest'anno, si prefigge di sottolineare il cinquantesimo anno di introduzione del diritto di voto 
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alle donne nel Canton Ticino e di sensibilizzare sul tema di una rappresentanza equa nelle 
istituzioni. 
 
4. Al punto 14 delle direttive inviate ai partiti in giugno per la presentazione delle 

candidature in occasione delle elezioni federali, il Consiglio di Stato scrive: «si rendono 
attenti i Partiti dell'attuale sottorappresentanza femminile in seno al Parlamento 
federale»: il Consiglio di Stato reputa che la semplice menzione della questione della 
sottoprappresentanza femminile abbia sufficientemente e coerentemente assolto il 
compito demandatogli dal Consiglio federale? In caso di risposta negativa, cosa altro 
intende fare? 

Al momento, come detto, non sono previsti altri interventi oltre a quelli indicati nelle risposte 
precedenti. 
 
5. Il Consiglio di Stato ha valutato la possibilità di sostenere anche finanziariamente le 

associazioni femminili che promuovono le candidature femminili (come nel caso della 
campagna "Io voto donna" lanciata dalla FAFTplus, o altre) in occasione delle elezioni 
federali 2019 e anche in futuro (pensiamo alle prossime elezioni comunali)? 

Il Consiglio di Stato deve mantenere un ruolo neutro nelle elezioni e non ha il diritto di 
intervenire contribuendo in modo diretto e indiretto a promuovere alcune candidature. 
 
6. Nella sessione di settembre 2019 del Gran Consiglio si discute il Consuntivo 2018, di 

segno ampiamente positivo: intende il Consiglio di Stato destinare una parte delle 
risorse cantonali a colmare finalmente questo divario nella rappresentanza femminile in 
politica negli organi comunali, cantonali e federali? Se sì, come? Se no, perché? 

Al momento non sono previsti ulteriori interventi sul tema. Reputiamo che i gruppi politici e 
gli aventi diritto siano stati sufficientemente informati della situazione, come dimostra 
peraltro l'evoluzione della rappresentanza femminile negli organi politici, di cui questo 
Parlamento, eletto nell'aprile scorso, costituisce uno splendido esempio. 
 
 
MERLO T. - Ringrazio il Consigliere di Stato per il suo atteggiamento positivo, anche se i 
dati non lo sono così tanto. Un miglioramento c'è stato, ma per quanto concerne il Consiglio 
nazionale, in realtà c'era stata una contrazione nella legislatura precedente e proprio per 
questo il Consiglio federale ha voluto intervenire presso i Cantoni.  
Considerata nel suo insieme la risposta non mi soddisfa. Le cifre indicano che ci stiamo 
avvicinando a un terzo delle candidature e a un terzo degli eletti, ma siamo ancora lontani 
dal 50% che rappresenta la realtà della nostra società. Spero dunque che in futuro, grazie 
a un Gran Consiglio con maggiore rappresentanza femminile, ci sia una maggiore presa di 
coscienza del fatto che non stiamo rispondendo, in primo luogo come partiti, all'equità della 
rappresentanza negli organi politici. 
 
 
Insoddisfatta l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 

 


